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7 marzo 2023 ore 16:00
Marco Pagano

“CapItale umano e meritocrazia” 

9 maggio 2023 ore 16:30
Sylvain Bellenger 

“il modello Capodimonte”

16 maggio 2023 ore 16:00
Marta Herling e Orazio Abbamonte

“L’Istituto Italiano per gli Studi Storici”             

31 maggio 2023 ore 16:30
Francesco Rossi

“Il Museo di Farmacologia di Napoli”

La Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti in Napoli e l’Accademia 
Pontaniana organizzano, congiuntamente, cicli di conferenze aperte al 
pubblico, tenute da esponenti di spicco della cultura europea, nelle quali 
viene trattato di volta in volta, in maniera non tecnica, un argomento di 
interesse generale.

Le conferenze hanno luogo nella sede accademica di via 
Mezzocannone 8 ed è altresì possibile partecipare con collegamento da 
remoto tramite piattaforma telematica dedicata il cui link è reperibile, di 
volta in volta, sui siti web delle Accademie:
www.societanazionalescienzeletterearti.it
www.accademiapontaniana.it

Il ciclo delle conferenze dell’a.a. 2023 ha per tema 

“Realtà eccellenti della Cultura a Napoli e in Campania”



Ingresso

foto di 
Giuseppina Pugliano e Leonardo Merola

Ingresso principale dallo scalone 
di via Mezzocannone, 8

Ingresso dal cortile delle statue



La Società Nazionale di 
Scienze, Lettere e Arti in Napoli

La storia della Società, prestigiosa istituzione culturale senza scopo di 
lucro, si snoda dal 1698, anno di fondazione dell’Accademia Palatina, 
voluta dal vicerè spagnuolo Duca di Medinaceli, la quale annoverò tra i 
suoi soci Giambattista Vico per toccare successive, significative tappe, nel 
1732 con l’Accademia delle Scienze, sorta per iniziativa di Celestino 
Galiani, nel 1755 con la Reale Accademia Ercolanense, nel 1778 con la 
Reale Accademia di Scienze e Belle Lettere e nel 1799 con l’Istituto 
Nazionale, cui dette vita la Repubblica Napoletana nella sua breve 
stagione.

A tali precedenti indiretti si collega prima la Società Reale, fondata nel 
1808 per decreto di Giuseppe Buonaparte, quindi la Società Reale 
Borbonica, come suona la denominazione con cui nel 1817 Ferdinando I 
di Borbone ribattezzò il sodalizio, vissuto in tale forma fino al 1860, 
quando la Società borbonica prima mutò denominazione e quindi, nel 
1861, fu sciolta per consentire una riforma dello statuto consona ai tempi 
e alle esigenze della cultura libera e liberale dell’Italia unita.

Ricostituita, nello stesso anno, sotto la vigile guida di Francesco De 
Sanctis, primo ministro dell’Istruzione della nuova Italia, la Società ha 
vissuto fino al 1931-34 (anni in cui le fu imposto un illiberale statuto) il 
periodo più glorioso della sua storia, ripreso, con nuova lena e rinnovato 
rigoglio di iniziative, quando, a partire dal 1944 __ auspice Benedetto 
Croce __ la Società ritornò allo statuto desanctisiano che da allora ne ha 
regolato, ne regola e, in votis, ne regolerà la vita.

I compiti istituzionali sono previsti dal nuovo Statuto e dal nuovo 
Regolamento in vigore dal 1 febbraio 2019 e contemplano lo svolgimento 
di attività scientifica e di diffusione della scienza nei vari settori 
disciplinari che la compongono. La Società si articola in quattro 
Accademie: Accademia di Scienze Fisiche e Matematiche, Accademia di 
Scienze Morali e Politiche, Accademia di Archeologia, Lettere e Belle 
Arti, Accademia di Scienze Mediche e Chirurgiche.

La Società Nazionale è retta da un Consiglio Generale che dura 
in carica tre anni ed è composta da quasi 400 soci (emeriti, ordinari 
residenti, ordinari non residenti, corrispondenti, stranieri, tutti cooptati 
su base elettiva) le cui competenze coprono i vari campi del sapere sia 
umanistico che scientifico. Prestigiosi membri di tali Accademie sono 
stati, fra gli altri, Alessandro Manzoni, Francesco De Sanctis, Benedetto 
Croce, Renato Caccioppoli.

Il Presidente Generale, per il triennio 2021-2023 è Goffredo Sciaudone, 
professore emerito dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli, già 
professore ordinario di Medicina legale presso la Seconda Università di 
Napoli.

La Società è retta dal Consiglio generale che è così composto per il 
triennio 2021-2023:

Goffredo Sciaudone  Presidente Generale
Leonardo Merola  Segretario Generale
Edoardo Massimilla Tesoriere  Generale

Per L’AccAdemiA di
Scienze FiSiche e mAtemAtiche

Carlo Sbordone   Presidente
Carmine Colella  Vice Presidente
Marco Napolitano Segretario
Luciano Carbone  Tesoriere

Per L’AccAdemiA di 
Scienze morALi e PoLitiche

Domenico Conte Presidente
Anna Maria Rao Vice Presidente
Maurizio Cambi  Segretario
Edoardo Massimilla Tesoriere

Per L’AccAdemiA di
ArcheoLogiA, Lettere e BeLLe Arti

Marcello Rotili  Presidente
Arturo De Vivo  Vice Presidente
Leonardo Di Mauro Segretario
Vincenzo Trombetta Tesoriere

Per L’AccAdemiA di 
Scienze mediche e chirurgiche

Goffredo Sciaudone Presidente
Umberto Parmeggiani Vice Presidente
Mario Santini Segretario
Ernesto Catena Tesoriere



L’ Accademia Pontaniana

Conquistata la città di Napoli, dove fece il suo ingresso trionfale il 
26 febbraio 1443, Alfonso V d’Aragona fu un generoso mecenate e un 
ammiratore entusiasta della nuova cultura umanistica; amava circondarsi 
di artisti e letterati che si riunivano in Castelnuovo. Presiedeva il 
cenacolo alfonsino, pur senza esserne ufficialmente il presidente, Antonio 
Beccadelli, detto il Panormita, che era legato al Magnanimo dal comune 
amore per Tito Livio.

Il Panormita, iniziatore dell’umanesimo napoletano, è considerato il 
fondatore della nostra Accademia, che da lui prese il nome di Porticus 
Antoniana, dal momento che gli Accademici, lasciata alla morte di Re 
Alfonso la reggia di Castelnuovo, presero a riunirsi sotto i portici siti nello 
spazio compreso tra la chiesa del Purgatorio ad Arco e Via dei Tribunali, 
non lontano dalla casa del loro Presidente, in Via Nilo, 26.

Scomparso il Panormita il 6 gennaio 1471, Presidente dell’Accademia 
divenne Giovanni Pontano, che, assumendo il nome di Ioannes Iovianus 
Pontanus, inaugurò la prassi secondo la quale gli Accademici dovevano 
mutare o latinizzare il loro nome. Le riunioni si tennero, ora nel Convento 
di San Giovanni a Carbonara, ora nella casa di Pontano alla Pietrasanta, 
ora nella sua villa sulla collina di Antignano.

Alla scomparsa di Pontano nel 1503, la presidenza passò a due suoi 
allievi: Pietro Summonte, che fu pure l’editore delle sue opere, e Girolamo 
Carbone. Sotto la loro presidenza Napoli da capitale di un regno passò a 
capoluogo di un viceregno spagnolo (1516).

Alla morte di Pietro Summonte nel 1526, la presidenza dell’Accademia 
passa a Iacopo Sannazaro (Actius Syncerus), che trasferisce le tornate 
accademiche nella sua villa di Mergellina. Qui muore nel 1530 e le sue 
spoglie mortali sono tumulate nel mausoleo scolpito da Giovannangelo 
Maria Montorsoli nella chiesetta di Santa Maria del Parto.

Sotto la presidenza di Scipione Capece, succeduto a Sannazaro, il 
vicerè don Pietro de Toledo per motivi politici e religiosi (particolarmente 
pericolosa era allora ritenuta a Napoli la propaganda valdese) nel 1542 
chiuse l’Accademia Pontaniana; eguale sorte toccò cinque anni dopo alle 

Accademie dei Sereni, degli Ardenti e degli Incogniti, che ebbero un solo 
anno di vita.

Bisognerà aspettare più di due secoli mezzo perché in pieno decennio 
francese un gruppo di studiosi riportassero in vita, il 4 marzo 1808, la 
nostra Accademia con il mutato nome di Società.

Primo presidente fu Vincenzo Cuoco, che nel giugno dello stesso 
anno fu costretto dai troppi impegni a dimettersi, lasciando la carica a 
Domenico Sansone. Le sedute accademiche ebbero luogo prima nella 
casa di Giustino Fortunato senior, poi nel soppresso Convento della 
Speranzella e, infine, in quello delle Monteverginelle nell’attuale Via 
Paladino.

Ritornato dall’esilio, Ferdinando I delle Due Sicilie, nel rispetto delle 
clausole del Trattato di Casalanza, riconobbe il 13 luglio 1817 la Società 
Pontaniana, cui assegnò una cospicua dotazione annua. La Società, le 
cui classi furono portate da tre a cinque, fu allora allocata nel soppresso 
monastero celestino di S. Pietro a Maiella.

Dopo alcuni anni di difficoltà, create dai moti carbonari del 1820 
e dalla conseguente brutale reazione borbonica, con il Decreto del 10 
ottobre 1825 Francesco I ricostituiva l’Accademia Pontaniana, fondendo 
insieme la Società Pontaniana e la Società Sebezia, sorta nel decennio 
francese per iniziativa di Basilio Puoti, impegnato nel suo apostolato 
puristico, e ne pubblicava lo Statuto, restato in vigore con varie successive 
modifiche fino al 1972.

L’avvento al trono nel 1830 di Ferdinando II con la liberazione e 
il rimpatrio degli esiliati politici dette l’avvio a una fase più feconda 
della vita della Pontaniana, i cui Soci recarono, a esempio, contributi 
significativi al Settimo Congresso degli Scienziati Italiani, svoltosi a 
Napoli nel 1845.

Dell’Accademia Pontaniana va sottolineata la lodevole autonomia 
rispetto al potere borbonico, se è vero che i suoi Soci si rifiutarono di 
aderire all’ignobile supplica rivolta al Sovrano da altre istituzioni 
in seguito ai fatti del 1848, perché sopprimesse anche formalmente la 
costituzione da lui concessa, e non eseguirono nel 1855 l’ordine loro 
rivolto di sostituire i soci ostili al regime con uomini del regime, sicché 



nel 1860 gli esuli rientrati a Napoli poterono rioccupare i loro posti tra gli 
applausi dei colleghi.

L’Accademia Pontaniana, nella sua maggioranza crocianamente 
liberale (Benedetto Croce era stato cooptato nel 1892), assunse nei 
riguardi del fascismo un atteggiamento sempre più critico, non 
dissimile da quello tenuto in passato verso il regime borbonico. Il che 
ne causò l’abolizione, mascherata con l’innaturale ampliamento dell’altra 
Accademia napoletana sotto il titolo di Accademia Pontaniana di scienze 
morali e potitiche.

Il Governo Militare Alleato, accogliendo le richieste di Croce, con 
Decreto del 19 febbraio 1944 ripristinò l’Accademia Pontaniana, che fu 
presieduta fino al 1949 da Maria Bakunin.

Falliti i numerosi tentavi per riportare l’Accademia Pontaniana a 
Castelnuovo, dove era nata, essa continua oggi a essere ospitata nella Sede 
della Società Nazionale di Scienze Lettere e Arti in Napoli.

L’ Accademia è composta da cinque classi, comprende tre ordini 
di soci: ordinari residenti, ordinari non residenti e corrispondenti 
(complessivamente circa 300 ad oggi) che vengono cooptati tramite 
elezione.

CLASSE I – SCIENZE MATEMATICHE PURE ED APPLICATE
CLASSE II – SCIENZE NATURALI
CLASSE III – SCIENZE MORALI
CLASSE IV – STORIA, ARCHEOLOGIA E FILOLOGIA
CLASSE V – LETTERE E BELLE ARTI

Il Presidente, per il triennio 2023-2025 è Giuseppe Marrucci, 
professore emerito dell’Università di Napoli Federico II, già professore di 
Principi di Ingegneria chimica.

L’Accademia Pontaniana è retta dal Consiglio di amministrazione  che 
è così composto per il triennio 2023-2025:

Presidente - Giuseppe Marrucci
Vice Presidente - Guido Trombetti
Segretario Generale - Stefano Palmieri
Segretario Aggiunto - Domenico Conte
Tesoriere - Carlo Sbordone
Amministratori - Rosanna Cioffi e  Giuseppina Pugliano

Le due Accademie insieme

La Società Nazionale e la Pontaniana sono associate all’Unione 
Accademica Nazionale (UAN) che comprende le 15 principali Accademie 
italiane e che a sua volta fa parte dell’Union Académique Internationale 
(UAI) istituita a Parigi nel 1919. 

La sede delle due Accademie napoletane è in via Mezzocannone 8, 
negli ampi spazi di quella che furono la Casa e il Collegio Massimo della 
Compagnia del Gesù al Monterone fino all’espulsione dei Gesuiti dal 
Regno di Napoli, avvenuta nel 1767.

Essa è ricca di una preziosa biblioteca e di lasciti fra i quali il fondo 
Torraca e le centinaia e centinaia di pubblicazioni accademiche da ogni 
parte del mondo, frutto degli scambi in atto con le principali accademie 
dei cinque continenti.

Le due Accademie, grazie anche al sostegno finanziario da parte di: 
- Ministero per i Beni Culturali (tabella triennale delle istituzioni

culturali ammesse al contributo ordinario annuale dello Stato, per il 
triennio 2021-2023, ai sensi dell’articolo 1, della legge 17 ottobre 1996, n. 
534;

- Regione Campania (contributi per la promozione culturale, ex L.R, n.
7/2003);

- Università di Napoli Federico II

svolgono un’intensa attività scientifica e culturale che trova riscontro nelle 
tornate accademiche, nelle pubblicazioni e nella promozione e ospitalità 
di convegni, conferenze, seminari ciascuna nell’ambito della loro missione 
che include la discussione, la promozione e la diffusione della scienza e 
della cultura verso il mondo della scuola e la società.

Esse si avvalgono anche della collaborazione e del supporto 
dell’Associazione “Amici della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti 
in Napoli”. 



Biblioteca

Per saperne di più

Si consultino i siti web delle due Accademie e la bibliografia 
seguente per le notizie storiche:

Bartolommeo Capasso, Notizie istoriche della Società Reale di Napoli, in «Annuario 
della Società Reale di Napoli, con le notizie istoriche delle Accademie dalle quali è stata 
preceduta», Napoli, Tipografia dell’Accademia Reale delle Scienze, 1890, pp. 1-38.

Giovanni Beltrani, La Reale Accademia di Scienze e Belle Lettere, in «Atti della 
Accademia Pontaniana», vol. XXX, 1900, pp. 9-118 (Memoria N. 5).

Giuseppina Pugliano, Per la storia della sede della Società Nazionale di Scienze, Lettere 
e Arti in Napoli (I), in «Atti della Accademia Pontaniana», vol. LV, 2006, pp. 323-338.

Giuseppina Pugliano, Per la storia della sede della Società Nazionale di Scienze, Lettere 
e Arti in Napoli (II), in «Atti della Accademia Pontaniana», vol. LVI, 2008, pp. 265-313.

Fausto Nicolini, Della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti e di talune Accademie 
napoletane che la precederono, II edizione aggiornata a cura di Franca Assante e Fulvio 
Tessitore, Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti, Napoli 2008. Ristampa 2020.

Giuseppina Pugliano, Le Accademie napoletane di via Mezzocannone. I restauri 
dell’antica Sede e la rinascita nel secondo dopoguerra, (Memoria dell’Accademia di 
Archeologia, Lettere e Belle Arti), Napoli 2012.

Antonio Vincenzo Nazzaro, L’impresa della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti 
in Napoli, in Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti, Seduta inaugurale dell’Anno 
Accademico 2016, Napoli 2016, pp. 41-61.

Antonio Vincenzo Nazzaro, F. De Sanctis riformatore dell’Università degli Studi e della 
Società Reale di Napoli («Desanctisiana 3», a cura di Fulvio Tessitore e Domenico 
Conte), Napoli 2016.

Antonio Vincenzo Nazzaro, L’impresa dell’Accademia Pontaniana, in Strenna Giannini 
160 anni. La diversità nelle sue diversità, Napoli 2016, pp. 224-30.

Fausto Nicolini, Cenni storici (1957), in Annuario dell’Accademia Pontaniana 2017, 
Napoli 2017, pp. 7-38.

Antonio Vincenzo Nazzaro, La Società Pontaniana e un diploma del 1811, «Atti 
dell’Accademia Pontaniana», 67, 2018, pp 187-94.

Domenico Conte e Fulvio Tessitore (a cura di), C. Minieri Riccio, B. Capasso, G. 
Beltrani, Trittico accademico. Per una storia della Società Nazionale di Scienze, Lettere 
e Arti, Napoli 2018.



Aula Pontano

Studio
Benedetto Croce

Aula Magna

Sala del Consiglio



Sede:
Via Mezzocannone, 8 - 80134 Napoli 

Siti web:
www.societanazionalescienzeletterearti.it
www.accademiapontaniana.it

Contatti:
tel.: +39 081 5525015 ; +39 081 5527549
info@societanazionalescienzeletterearti.it
info@accademiapontaniana.it
segretariogenerale@societanazionalescienzeletterearti.it




